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NOTA DI LETTURA DEI PRINCIPALI COMMI 
 DELLA LEGGE FINANZIARIA 2006 
CHE RIGUARDANO LE PROVINCE

Roma, 22 dicembre 2005

Commi 9, 10, 11 e 12

I commi 9, 10 e 11 dispongono la riduzione delle spese per consulenze, rappresentanza ed autovetture; il comma 12 disapplica questa disposizione per gli enti locali, in ossequio alla recente sentenza della Corte Costituzionale.

Commi 24, 25 e 26

In attuazione dei principi di coordinamenti della finanza pubblica di cui all’art. 119 Cost. il comma 24 opera un taglio dei trasferimenti erariali pari alla differenza tra la spesa sostenuta nel 2006 per l’acquisto da terzi di immobili e la spesa media sostenuta nel precedente quinquennio per la stessa finalità; il comma 25 Esclude dall’applicazione del comma 24 gli acquisti destinati a ospedali, ospizi, scuole o asili. Il comma 26 prevede che con decreto del Ministero dell’Economia verranno stabilite le modalità e lo schema di comunicazione da inviare alla RGS trimestralmente contenente le informazioni di acquisti e vendite di immobili per esigenze di attività istituzionali o finalità abitative. 

Comma 51
Al fine di semplificare le procedure amministrative le PA possono, senza oneri per il bilancio dello Stato e nell’ambito delle risorse disponibili, stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati per il trasferimento su supporto informativo degli invii di corrispondenza da e per le PA.

Commi 54 e 61
Prevista la riduzione dei costi della politica ovvero la riduzione del 10% dell’ammontare risultante al 30.9.05 di:

· indennità di funzione per i presidenti di provincia, presidenti di consiglio provinciali, componenti organi esecutivi e uffici di presidenza dei consigli provinciali;

· indennità e gettoni di presenza spettanti a consiglieri provinciali;
· utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei soggetti di cui sopra in ragione della carica rivestita. 
Il comma 61 stabilisce che per l’attuazione della disposizione di cui sopra e i conseguenti effetti finanziari si dovrà inviare una apposita relazione al Ministero dell’Economia entro il 30.11.2006.

Comma 101
Autorizzata la spesa annua di 2 milioni di euro per 15 anni a decorrere dal 2006 a favore degli enti locali organizzatori dei campionati mondiali di ciclismo 2008.
Commi 104 e 105
Il comma 104 prevede un rimborso pari a 30 milioni di euro per l’anno 2005 per il Comitato Centrale Albo Autotrasportatori per interventi di tutela ambientale e sicurezza circolazione; il comma 105 prevede un aumento di 50 milioni di euro per trattamento INAIL dei dipendenti delle imprese settore autotrasporto.
DISCIPLINA DEL PATTO DI STABILITA’ INTERNO
Commi 138, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 147, 149, 150,

Il comma 138 regolamenta il patto di stabilità interno per Regioni, Province, Comuni oltre i 3000 ab (solo per il 2006 il limite è 5000 ab). e comunità montane oltre i 50 mila ab., come concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel triennio 2006-2008, secondo principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli artt. 117 e 119 Cost. 
Il comma 140 definisce il calcolo del taglio delle spese correnti: si suddividono gli enti locali in “virtuosi” (coloro che hanno registrato nel triennio 2002-2004 una spesa corrente media procapite inferiore a quella media procapite della classe demografica di appartenenza) che dovranno ridurre le loro spese correnti del 6,5%, e quelli “non virtuosi” (quelli che hanno registrato nel triennio 2002-2004 una spesa corrente media procapite superiore a quella media procapite della classe demografica di appartenenza) dell’8%
· Quattro le classi demografiche individuate per le Province:

· popolazione fino a 400 mila abitanti e superficie entro 3000 kmq, spesa media 153,87 euro;
· popolazione fino a 400 mila abitanti e superficie superiore ai 3000 kmq, spesa media 176,47 euro;
· popolazione oltre a 400 mila abitanti e superficie entro 3000 kmq, spesa media 102,03 euro;
· popolazione  oltre 400 mila abitanti e superficie superiore ai 3000 kmq, spesa media 113,24 euro;
· Per l’anno 2007 si applica una riduzione del 0,3% rispetto al 2006 e per l’anno 2008 si applica un aumento dell’1,9% rispetto al 2007.
Il comma 141 disciplina il complesso delle spese in conto capitale, determinato ai sensi del comma 143, che non potrà essere superiore, per l’anno 2006, al corrispondente ammontare di spese in conto capitale dell’anno 2004, aumentato dell’8,1% per cento e, per ciascuno degli anni 2007 e 2008, al complesso delle corrispondenti spese in conto capitale dell’anno precedente aumentato del 4%.

Il comma 142 stabilisce che il complesso delle spese correnti deve essere calcolato, per cassa e competenza, al netto di:

· delle spese di personale (cui si applica specifica disciplina), 

· spese di carattere sociale (sanità, assistenza all’infanzia, handicap e servizi sociali), 

· spese per trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato ed individuate dall’Istat (cfr ComIstat 29 luglio 2005 GU 29/7/2005 n.175)
· spese per interessi passivi,

· spese per calamità naturali con stato di emergenza dichiarato e, per i comuni, per il completamento dell’attuazione delle OPCM ;

· spese per oneri derivanti da sentenze che originino debiti fuori bilancio;

· spese per funzioni trasferite a decorrere dall’1.1.05, nei limiti dei corrispondenti finanziamenti regionali 
Secondo il comma 143 il complesso delle spese in conto capitale deve essere calcolato, per cassa e competenza, al netto di: 

· spese per trasferimenti in conto capitale ad altre amministrazioni pubbliche (cfr sopra);
· spese derivanti da concessioni di crediti;

· spese per calamità naturali (cfr sopra);
· spese derivanti da funzioni trasferite o delegate dalle regioni a decorrere dall’1.1.05 nei limiti dei corrispondenti finanziamenti regionali (cfr sopra)
Ai sensi del comma 144 si possono eccedere i  limiti previsti per le spese in conto capitale nei limiti di corrispondenti riduzioni di spesa c/capitale aggiuntive rispetto a quelle stabilite dai commi da 139 e 141; mentre ai sensi del comma 146 si possono eccedere i limiti di spesa in conto capitale nei limiti di proventi derivanti da soggetti diversi dalle Amministrazioni pubbliche per le erogazioni a titolo gratuito e liberalità. 
Il comma 147 prevede che solo per il 2006 il complesso delle spese in conto capitale è calcolato anche al netto delle spese in conto capitale derivanti da interventi cofinanziati dalla UE, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazionale. 
Il comma 149 disciplina il patto di stabilità interno per gli enti di nuova istituzione: nell’anno 2006, o negli anni successivi, sono soggetti alle regole di patto di stabilità interno dall’anno in cui è disponibile la base annua di calcolo su cui applicare dette regole.

Infine le sanzioni sono confermate dal comma 150: continuano ad applicarsi le disposizioni recate dalla legge n.311/05 in materia di sanzioni nel caso di mancato rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno. 

Comma 152
Viene confermato il blocco delle addizionali irpef.
Commi  153 e 154
Confermato il calcolo dei trasferimenti erariali come previsti dall’art.1, co.63 della legge n.311/04 (comma 153) nonché i contributi e le altre provvidenze in favore degli enti locali, confermati nello stesso importo per il 2006 (comma 154).
Comma 155
Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2006 è differito al 31 marzo 2006.
Comma 156
Vengono confermate per l’anno 2006 le disposizioni di cui all’art.1, comma 1-bis, del dl 314/2004 convertito c.m. dalla l.n.26/2005, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali e della verifica della salvaguardia degli equilibrio di bilancio.
Commi 157, 158, 159 e 160
Ai fini del concorso delle Autonomie locali al rispetto degli obblighi comunitari, al rispetto del stabilità interno e realizzazione degli obiettivi di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica vengono emanate le seguenti disposizioni: 

· le aggregazioni di enti locali espletano le funzioni di centrali di committenza in favore delle amministrazioni ed enti aventi sede nello stesso ambito territoriale, facendo valutazioni in ordine alla utilizzabilità delle convenzioni stipulate o degli acquisti effettuati ai fini del rispetto dei parametri di qualità prezzo (comma 158), ferma restando la facoltà di aderire alle convenzioni ovvero di procedere a acquisti in via autonoma nel rispetto dei parametri stabiliti dall’art. 26 della legge n.488/99 (comma 159);  ci si potrà avvalere, per queste valutazioni, della Consip, anche nelle sue articolazioni territoriali (comma 160).
Comma 161
Codificazione uniforme degli enti locali e delle Pa inserite nel conto economico consolidato (Siope).

Comma 163
Viene modificata la retrocessione dei proventi dei titoli obbligazionari emessi dagli enti territoriali. 
Commi 166, 167 e 168
Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e coordinamento della finanza pubblica, gli organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria trasmettono alle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti una relazione sul bilancio di previsione dell’esercizio di competenza e sul rendiconto dell’esercizio medesimo.

Il comma 167 prevede la Corte dei Conti definisca criteri e linee guida cui debbono attenersi gli organi degli enti locali nella predisposizione della relazione di cui al comma 166, che comunque deve dare conto del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno nonché dell’osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall’art. 119 Cost. e di ogni altra grave irregolarità contabile e finanziaria.

Il comma 168 prevede che qualora le sezioni regionali accertino comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, adottano specifica pronuncia e vigilano sull’adozione da parte dell’ente delle necessarie misure correttive.
Comma 173
Prevede che gli atti di spesa, relativi a studi e incarichi di consulenza, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese di rappresentanza devono essere trasmessi alla competente Sezione della Corte dei Conti qualora di importo superiore a 5000 euro per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione.
Commi 178 e 179
Con il comma 178 vengono stanziati 220 milioni di euro a decorrere dal 2006 per i maggiori oneri di personale (amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato) del biennio contrattuale 2004-2005 derivanti dall’accordo Governo OOSS 27 maggio 2005. Il riparto avverrà tra le amministrazioni dei comparti interessati dopo la sottoscrizione dei rispettivi contratti collettivi, secondo modalità e criteri individuati da decreto interministeriale (comma 179).

Comma 186
Si prevede che gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 2006-2007 per le amministrazioni pubbliche non statali e i miglioramenti economici di professori e ricercatori universitari, siano a carico dei rispettivi bilanci.
Comma 194
Si prevede che, con decorrenza 1.1.06,  le PA, ai fini del finanziamento della contrattazione integrativa, tengono conto dei processi di rideterminazione delle dotazioni organiche e degli effetti delle limitazioni in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato.

Commi 198, 199, 200, 201, 202, 204, 205, 206 

Al comma 198 viene prevista la riduzione dell’1% per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 delle spese di personale rispetto al corrispondente ammontare dell’anno 2004, ivi incluse le spese sostenute per tempo determinato, convenzione, co.co.co., ecc. 

Le spese di cui al comma 198 vanno considerate al netto:
· per l’anno 2004 delle spese per arretrati relativi ai rinnovi contrattuali relativi ad anni precedenti
· per gli anni 2006, 2007 e 2008 spese per arretrati relativi a rinnovi contrattuali successivi al 2004.

Ai sensi del comma 201, gli obiettivi di cui al comma 199 possono essere conseguiti anche attraverso interventi diretti alla riduzione dei cosi di funzionamento degli organi istituzionali.

Secondo il comma 202 al finanziamento degli oneri contrattuali del biennio 2004-2005 concorrono le economie di spesa di personale riferibili all’anno 2005 come individuate dall’art. 1, comma 91 della l.n.311/04.

Il comma 204 prevede che la verifica del rispetto degli adempimenti di cui al comma 199 verrà effettuata attraverso il sistema di monitoraggio già previsto per il patto di stabilità interno. 

Il comma 205 prevede che le economie derivanti dall’attuazione del comma 199 restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini del miglioramento dei relativi saldi.

Infine, viene sottolineato che (comma 206) le disposizioni dal comma 198 a 205 rappresentano principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica.

Comma 207
Viene data interpretazione della quota percentuale dell’importo posto a base di gara a favore del responsabile unico e degli incaricati della redazione del progetto, quale comprensiva anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione.

Comma 208
I compensi professionali dovuti al personale dell’avvocatura interna delle PA sono da considerare comprensive degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro. 

Commi 210 e 211
Per quanto concerne l’equo indennizzo spettante per la perdita dell’integrità fisica dipendente da causa di servizio si considera l’importo del tabellare in godimento alla data di presentazione della domanda.

Comma 214
Prevede che le amministrazioni pubbliche adottino determinazioni conseguenti alle norme previste per i dipendenti statali  di cui al comma 214, anche in deroga alle specifiche disposizioni di legge e contrattuali (soppressione indennità di missione e trasferta).

Comma 216
Ai fini del contenimento della spesa pubblica il personale della PA ha diritto al rimborso delle spese di viaggio in aereo nel limite delle spese per la classe economica.
Comma 230
Obbligo, per i vincitori di concorso, di permanenza per cinque anni nella sede di prima destinazione, norma non derogabile dai contratti collettivi.

Comma 243
Proroga al 31.12.06 dei contratti di formazione lavoro ai fini della conversione a tempo indeterminato, assunzioni da effettuarsi unicamente secondo le limitazioni previste dalla normativa vigente.
Comma 273
Le somme che residuano dagli stanziamenti previsti dalla decreto legge 16 gennaio 2005 (contratto autoferrotranviari) sono destinate alla contrattazione di settore con particolare riguardo al trattamento della malattia.
Comma 366 e 368 punto 11
Per quanto concerne i distretti produttivi, si prevede che questi possano concordare in via preventiva e vincolante con gli enti locali competenti per la durata di almeno un triennio il volume dei tributi, contributi ed altre somme da versare annualmente dalle imprese appartenenti ai distretti.
Comma 388
Prevede che gli enti locali, nell’atto di conversione del mutui con oneri di ammortamento anche parzialmente a carico dello Stato in titoli obbligazionari di nuova emissione o alla rinegoziazione,  verifichino che l’incremento del valore nominale delle nuove passività non superi di 5 punti percentuali il valore nominale di quella preesistente. In carenza di tale condizione, il rifinanziamento non deve essere effettuato.
Comma 393
Si modifica il dlgs 422/97 prevedendo che le regioni possono disporre proroga al massimo di un anno dell’affidamento dei servizi di tpl a soggetti che soddisfino alcune condizioni relativamente all’assetto societario .Nel periodo transitorio i servizi di tpl regionale e locale possono continuare ad essere prestati dagli attuali esercenti.
Comma 415
Si prevede un accantonamento di una riserva pari a 300 milioni di euro, da riconoscere in conto capitale, proporzionalmente alla popolazione, a comuni e province che, consorziati o associati per la gestione degli ATO acqua che risultino avere affidato e reso operativo il servizio idrico integrato a soggetto gestore individuato in conformità al testo unico (aree mezzogiorno).

Comma 432
Si prevede che il fondo previsto dal dl16.2.05 (emergenza smog pari a 140 milioni di euro) venga destinato per metà ad interventi per il dissesto idrogeologico.

Comma 480
Prevede la possibilità per enti locali e pubblica amministrazioni in genere, di presentare entro 90 gg specifici progetti allo scopo di promuovere la realizzazione di investimenti e per il rafforzamento delle dotazioni infrastrutturali. I progetti devono garantire il rispetto del patto di stabilità interno.
Comma 494
 Prevede che, con decorrenza 1.1.06 siano sospesi i trasferimenti erariali per le funzioni amministrative trasferite in attuazione della legge n.59/97 con riferimento a quegli enti che già fruiscono dell’integrale finanziamento a carico del bilancio dello Stato per le medesime funzioni. a valere sulle risorse derivante dall’attuazione del presente comma, i trasferimenti erariali in favore dei comuni e delle province confinanti con Trento e Bolzano sono incrementati di 10 milioni di euro.

Comma 583
Prevede un programma di sviluppo del turismo di qualità: gli enti promotori (enti locali, anche associati ed altri definiti da futuro decreto) possono presentare alla regione interessate proposte relative alla realizzazione di insediamenti turistici di qualità di interesse nazionale, corredandole da studio di fattibilità ambientale, piano di investimento ecc. La regione valuta i progetti e poi provvede a trasmettere agli enti locali competenti e ai ministeri indicati, per i rilievi del caso, che dovranno essere trasmessi entro 30 gg, decorsi i quali scatta il silenzio assenso. Si può procedere poi agli accordi di programma che sostituiscono ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato, fatto salvo il codice dei beni culturali e del paesaggio. 
